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ROMA 5 Decembre. 

PARTE NON OFFICIALE 

Il Ponte Emilio (o Milvio) fuori della Porta 
Flaminia, monumento importantissimo non solo 
per le antiche memorie di storia patria, ma be
nanche per la comodità che porge al pubblico, 
congiungendo una delle principali strade nazio
nali, che dalle più lontane province menano alla 
Capitale, aveva sofferto le più gravi devastazioni 
sotto il caduto Governo repubblicano, che, osti
natosi ad una pazza difesa, ne aveva ordinata la 
demolizione, onde impedire da quella parte il 
passaggio alle truppe francesi. 

Ristabilito appena il Governo legittimo, lina 
delle prime cure del Ministro de' Lavori pubblici, 
fu di promuovere il restauro di quello interessan
tissimo ponte, il quale pei guasti operativi dal 
ferro e dal fuoco, non solo era divenuto imprati
cabile, ma minacciava eziandio una imminente 
e totale rovina, dappoiché più non era che un 
dislocato scheletro di òpera muraria. 

Ordinato pertanto lo sgombramento delle ma
cerie, rilevali i guasti, approntata la perizia degli 
occorrenti restauri , ideati altri lavori, diretti a 
rendere più utili e permanenti ì contemplati ri
sarcimenti, non che ad imprimere un più conve
niente carattere a questo antico monumento, ed 
insieme a renderne più agiato il passaggio, Sua 
Ecc. il sig. Camillo Jacobini, Ministro dei lavori 
pubblici, con zelo veramente instancabile , curò 
che il tutto fosse portato ad effetto con la maggior 
possibile sollecitudine ed economia, recandosi fre
quèntemente in persona sul luogo, onde eccitare 
gli intraprendenti e incoraggire gli Operaj, secon
dalo in ciò lodevolmente dal Direttore del lavoro 
sig. Cav. Azzurri, Ingegnere del Corpo d'acque e 
strade. 

Ora abbiamo il piacere di annunciare che, con
dotti già a termine i risarcimenti fino al piano 
stradale, sono già in corso di costruzione i latera
li parapetti, di modo che potrà fra qualche gior
no darsi il passaggio senza pericolo veruno anche 
alle Vetture, e che entro un mese sarà pure com
pila perfettamente la superiore laslricazione. 

Così, mercè Paltiviià e sorveglianza indefessa 
del lodalo sig. Ministro, un'opera di tanta impor
tanza e difficoltà insieme si sarà ultimata nelbre
ve corso di cinque mesi, e con la mitissima spesa 
di circa scudi otto mila. 

Contemporaneamente si risarciscono i para
petti del ponte Cestio devastato negli ultimi mo
menti della passata anarchia, ed utili miglioramen
ti si eseguiscono innanzi la porla Celimontana per 
renderne agiato e decente l'ingresso. 

— 0M 
f 5 ,« 
+ 4,1 
4- a

o
t8 

4- o ,8 
3 ,8 

Igrometro 
a capetto 

91 
13 

35 
15 

Direzione del vento 
NNE. 
Calma, 
NNE. 
Csìma. 
NO. 
N. 

a. 
Od, 

a. 
A. 

Stato del cielo 
Se t . TUVf, *p, 
Oojtert o, 
Coperto. 
Nuvoloso. 
Oliar issi irlo, 
Streno, 

Osservazioni falle ad ore diverse 

Dalle ore 9 pomer. dot 30 Novembre), fino olla ora 9 pomar. dal 1 De cembri, 
Tertperat, Boat*, f 5,9 TemporM. rout. •— 0/t, 

Dalle oro 9 pomer! del 4 Decembro, Ano olio ora 9 pomer. 'dal 3. 
TenapQrBt..mau. f 10,0 Tewperat. min. H" 2,5, 

NOTIZIE DELLE PftOVIIVCE 
BOLOGNA 29 Novmbrc. 

Dal Consiglio di Guerra in Bologna vennero con
dannati : 

1. Amici Alessandro detto Sandrìno, del fu An
tonio, nativo di S. Maria Nuova, d'anni 28, ammo
gliato j contadino in S. Martino in Fiume, per dela
zione di coltello, ed imbrandimcnlo del medesimo, 
a gei anni di galera^ in vista della di lui trista 
condotta. 

2. Musiani Mauroj del fu Giuseppe, d'anni 35, 
nato alla Longara, ammogliato con prole, contadino 
in S. Paolo di llavonc? per ritenzione di armi, a Ire 
mesi di detenzione, avutesi in particolare considera
zioni; le molte circostanze attenuanti, e la di lui an
teriore buona condotta

3. Vignoletti Domenico, del fu Giuseppe, d'an
ni 46, celibe, nato a Villanova, abitante in Ver
chiazzano, Provincia dì Forlì, per delazione di stilo, 
e ferimento, a due anni di lavori pubblici, commu
tati in otto mesi di detenzione» in contemplazione 
dell'ottima di lui aniccedente condotta. 

4. Montanari Giuseppe, del fu Pier Giacomo, 
d'anni 43, nato a Savignano, ammogliato,, abitante 
in Francolino, exbrigadiere dei carabinieri, addebi
tato d'ingiurie verbali ad offesa della pubblica for
za, e contusione senza pericolo in persona di un Ve
lite, venne assoluto per mancanza di prove. 

5. Minclli Cesare, del vivo Luigi, d'anni 24, 
scapulo, falegname, bolognese, e 

6. Zani Luigi, di Giovanni, d'anni 22, scapulo, 
pastarolo di mestiere, bolognese, accusati entrambi 
di resistenza alla pubblica forza con esplosione di 
pistola, furono assoluti il primo, e cioè Mmclti, co
rno innocente, e l'altro, vale a dire il Zani, per man
canza di prove. 

Dal Consiglio di Guerra poi in Ancona sono stati 
condannati : 

1. Ragnini Francesco di Camerino, d'anni 25, 
ammogliato con prole, gessaro, per pubblica violèn
za con minaccio e tentalo ferimento con mezzo d'un 
coltello da tasca nella persona di Antonio Bega, ad 
anni tre d'opera pubblica. 

2. Mascornbroni Giovanni, d'anni 53, ammo
gliato con prole, bracciante di CastelFidardo, per 
ritenzione di un fucile da caccia, all'arresto di due 
mesi, esacerbato con digiuno a pane ed acqua in due 
giorni d'ogni settimana. 

3. Ct'ppoai.Michele, d'anni 25, scapulo, di S. Ri
coldi di Rari del Regno di Napoli, accusato di fe
rimento e rapina, fu assolto per mancanza di prove. 

Bologna il 28 novembre 1849. 
( Gazs. di Bologna,) 

STATI ITALIANI 
nUGIVO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 28 Novembre. 
Il principio di autorità è la salvaguardia dello 

civili comununzo, onde fu detto, e non senza gravis
simo fondamento, da un uomo di slato della eia no
stra, che la società fu salva dagli eserciti e dalle cor
ti dì giustizia. Cancellate il principio di autorità, e 
le leggi diverranno una lettera moria, ed ogni garen
tigia di ordine, di stabilità , di progresso sarà distrut
ta ; cancellato il principio dì autorità, e vedrete ri
prodursi i saturnali di lìoraa e di Toscana , le scene 
di giugno in Francia, gli avvenimenti del Radon, del
la Sassonia, del Palatiuato. Edera l' autorità che là 
difendeva il suo principio, quoll1 autorità legittima, 
alla quale slava contro una fazione , che usurpando il 
nome e le prerogative di governo, abusava, di quel 
principio, di cui con la violenza si era impadrouUa. 
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Quando ritorniamo col pensiero a quegli avveni
menti , quando ci rappresentiamo alla mente V iliade 
dei mali, che da essi scaturirono, la riconoscenza por 
chi seppe farsalva la società da'pericolr che la minac
ciavano, maulenendo incontaminato e forte il princi
pio di autorità, si produce spontanea negli animi, cho 
non preoccupati da perverse passioni, sanno far giu
stizia delle calunnie mostruose, sanno rendere omag
gio alla innegabile verità. 

Poiché questo fatto è innegabile , noi non insistia^ 
mo su di esso, nò adopereremo più larghe parole per 
aggrandire quoll' affetto riconoscente, che é la conse
guenza della innegabilità di un tal fatto; noi diremo 
solamente che il proceder oltre, quando i primi passi 
sono cosi fermi e risoluti, riesce lauto >iù facile ai 
governi, quanto più utile ai popoli, ed al ora le oscil
lazioni, gli sbalzi inopinnti, e scosso violenti non ri
tarderanno V opera di un progresso ragionevole ed il
luminato, e questo progresso non verrà meno, ne siam 
certi, quando non si disconosce il principio di auto
rità, o meglio quando non la si costringe nell* inte
resse di tutti a ricorrere a quei provvedimenti' c'ece
zionnli, che energicameuto giovano a sradicare il ma
le dalla radice. 

Così dùnque, senza combattere le menzogne spar
se ad arte e per sistema , noi guardiamo riconoscenti 
a quella ferma volontà, che concentrata in sé non può 
che operare il bene; operarlo, per migliorare realmen
te lo condizioni del paese, senza che interne Compli
cazioni venissero a turbare la pace, la tranquillità, 
l'ordine. , ( H Tempo.} 

ALTRA DEL 30. 
Oggi il generale Roslolan, l'ammiraglio Baudin 

ed il signor de Corcelles sonosi recati a Caserta per 
prender congedo da S. M. il Re. Il generale Rosto

( Ivi, ) 

PIEMONTE 
TORINO 27 Novembre. 

QODSI' oggi S. M. Viltorio Emanuele passava in 
rivista sul campo di Marte la guarnigione ed i vari 
corpi stanziali a Torino. Essa veniva accolta su tutta 
la linea da unanimi evviva, ai quali si unirono quelli 
degli abitanti accorsi a vedere questo sempre grato 
e solenne spettacolo. ( Risorgimento. ) 

REGNO LOMBARDOVEIVETO 
MESTRE). 

Mestre è ora più animala che per V addietro, 
quando regnava la più profonda pace. Da tutte le par
ti accorrono i forestieri, l'importazione di viveri e 
di materiali da costruzione è notabilissima. Tutte le 
mani sono occupate a cancellare le vesiigìa della di
struzione, od a costruirsi un discreto tugurio per 1 in
verno imminente. Del resto Mestre è ancora in gran 
parte ncIP ulteriore suo stato, soltanlo le molle fab
briche sui canale e dalla parie verso Malghorn furono 
dallo palle si malconcio che, ad eccezione delle fonda
menta, di poco si potrà approfittare nella rieosiruzio
ne. Così pure si manca di materiali di costruzione, 
o passerà ancora molto tempo prima che Mostre, Mal
gbera e il famoso ponte della strada ferrala risorgano 
dai loro rottami. Anche la batteria di ponte pressò 
S. Giuliano con ambe le suo ali è ormai sparita, o 
poche fascine sparse qua o là indicano ancora il po
sto ove si trovavano quelle bocche micidiali. Sul pon
te della laguna si comincia a togliere le macerie, seb
bene in piccole parli, e non sembra ancora che si vo
glia seriamente uccuptirst del suo ristabilimento.TI for
te S. Secondo soffrì poco, e fu il meno bombardato 
da parte nostra; esso è tuttora perfoltamonlé arnm
tu. Sulla volta della gran chiesa di S. Maria gloriosa 
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dei Frari caddero 19 palle, e sul!' alligno archivio ci
vico ne caddero 60. Nella, chiesa di S. Silvestro una 
donna fu sul momento uccisa da una palla di canno
ne menlro stava orando; un caffè vicino e molte case 
limitrofo furono danneggiate fortemente. 

/. .Fu per noi di gran sorpresa la piazza di S. Mar
co colla sua bellissima illuminazione a gaz. Gran nu
mero di gente vi passeggiava, i caffé erano tutti pie
ni, e le mostre delle vario botteghe offrivano tutto 
quanto poteva appagar rocchio. 

Suonava la banda musicalo, e la folla girava at
torno "godendo la bella serata. Era un misto assaì̂  gra
devole, dappertutto un far amichevole ed affabile; in
somma, dal brevissimo tempo della sua resa, Venezia 
divenne di nuovo nel suo esteriore quello'.eh* er,a per 
lo innanzi. Giornalmente musica sulla piazza, poi so
nata alla ritirata. Molti che nella giornata si cercano 
invano, si trovano del certo la sera sulla piazza di 
San Marco, dove havvi sempre grande concorso eli po
polo. A Venezia trovansi ora cinque bando musicali 
de'reggimenli Piret, Koudelka, Sigismondo e Michele, 
e del reggimento banato-illirico. ( Gazz. di Mil. ) 

- H > & -

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il decreto federalo del 16 luglio scorso concer
nente i rifugiati-capi aveva annunziato una nuova li
sta di persone che presero parte, come capi politici 
o militari, ai movimenti insurrezionali del gran du
cato e del Palatinato. In conformità dell'articolo 2 
di questo decreto, il Consiglio foderale, con una cir
colare, in data del 19 novembre diretta ai cantoni , 
ha» testé designali nominativamente questi capì, e in
vitato i govèrni cantonali, nel caso in cui questi ri
fugiati si trovassero ancora in Isvizzera , di annun
ziar loro per parte del Consiglio federale, ch'essi do
vranno allontanarsi al più presto possibile da questo 
paese. (G. P.) 

BERNA 21 Novembre. 
Ieri sera si radunò la Commissione degli Stali 

per la riforma del sistema monetario svizzero. Ma 
avendo un membro di questa , sig. Slahlin , dato la 
dimissiono, si trovarono a fronte tre con tre, gli uni 
favorevoli al sistema francese , gli altri decisaraenlo 
contrarii, e partigiani invece dei fiorino tedesco. Il 
consiglio nella seduta di quest' oggi nominò in sur
rogazione dei sig. Slahlin il sig. Gutzwiller di Rasi-
lea-Campagna , il quale formerà nella Commissione 
nuovamente la maggioranza pel sistema francese. 

Sappiamo che, in conseguenza dal reclamo del Ti
cino, si sia negoziando per attivare una riduzione del
le tasse postali alla mela di quelle portate dal trat
tato austriaco per quel Cantone. Si sta pure negozian
do Fattivazione di una diligenza diurna, che, oltre 
al corriere, porterà in ampie e comode vetture i viag
giatori svizzeri sino alla stazione della strada ferrata 
alla Camerlata. ( Ivi. ) 

FRIRURGO. 
Il consiglio d'amministrazione del 2.° reggimen

to svìzzero al servizio di Napoli ha mandato al go
verno il conto delle pretese del battaglione friburgbe-
se nel caso che fosse richiamato. Esso ó di 316,983 
fr. 62 r. all'atto del richiamo, e di 245,966 fr. 45 
r. di pensione annua. 

NEUCHATEL. 
In conseguènza di alcuni disordini in senso rea

lista succeduti alla Sagne, questo Comune ù stata oc
cupato militarmente per ordine del governo. 

( Ga&z* Ticinese, ) 
> 

FRANCIA 
PARIGI 21 Novembre. 

Giovanni Ernesto Ducos de Lahilte , che é stato 
nominato ministro degli affari esleri, è il 5.° gene
rale di divisione del quadro degli uffiziali generali in 
'aUività. Nell'anno 1823 fece la campagna di Spagna 
come ajutante di campo del duca d'AngouIòme, e 
nel 1830 comandò l'artiglieria alia presa d'Algeri. 

— Trattasi di cosliluire a Parigi, col mezzo di 
uria sovvenzione del Governo, una Scuola metropoli
tana di musica religiosa; la cui direzione sarebbe af
fidata al sig. Felice Clémont. (F. F. ) 

I RR. PP. Gesuiti in numero di 9 hanno prin
cipiato in questi ultimi giorni una missione nei ba
gni di Tolone ( Diocesi di Frejus. ) I forzati vi si por
tano spontaneamente, e con una esaltezza che fa pre
sagire i frutti più ubertosi. Un grandissimo numero 
di essi si ò già accostato al sagro tribunale; e nel 
momento in cui vi scrivo, gli operaj evangelici non 
polendo bastare al bisogno hanno dovuto prenderò un 
rinforzo di.9 preti novelli del loro ordino, che han
no chiesto a diverse province. Essi non ricevon nien
te dal governo per lo numerose spese de'viaggi, di 
alloggio ec. cho loro cagionano questi santi escrcizj. 
Alcune pie dame si sono incaricate di provvedere a 
tutte le spese che ammonteranno a più di 2,000 fran
chi. Quando i forzati hanno saputo cho i Padri nien
te ricevevano dal governo hanno domandato allo loro 

guardie il permesso di vendere a profitto di essi Pa
dri i piccoli oggetti di cocco e di paglia che lavora
no nell' ore della ricreazione. Questo permesso é sla
to loro accordato, e quando sono andati a deposita
re nelle mani dei Padri il prodotto della vendila, 
quesli l'hanno generosamente ricusato, » Noi non vi 
domandiamo che una cosa ( hanno loro detto i Pa
dri ) per darci una prova della vostra riconoscenza, 
di non render cioè inutili le nostro fatiche v e di mo
strarvi obbedienti alle vostre guardie, » E codesto gior
no , cosa inaudita negli annali dei bagni, il rappor
tò della sera è stalo favorevole a tutti i condannati: 
n$ppur un solo aveva meritalo una nota di biasimo. 
Monsig. Vescovo di Frejus ha promesso di venire egli 
stesso a chiudere questa missione. 

( Ami de la liei. ) 
— ,11 sig. Raspail nella Seduta di jeri dell' As

semblea legislativa , dibattendosi la quistiono se un 
Ranchiere possa anche esser Ministro , usci fuori con 
questa avventata proposizione : 

» Si potrebbe citar I' esempio di un cerio Mini
stro che in una certa epoca trovò il mezzo di met
ter da parto in pochi anni 1,500,000 franchi sul suo 
assegnamento di 100,000.» 

A queste parole l'indignazione scoppiò da tutti 
i banchi. Nominate , gridasi da tutte le parli, nomi
nate quel Ministro ! Nominatelo, o aiete un calun
niatore! Il sig. Raspail rifiuta di nominarlo; 1' indi
gnazione dell' Assemblea è al suo colmo ; il Presiden
te , con una fermezza che provoca i furori della Mon
tagna , rammenta all' oratore quei priocipii d' onoro 
vulgalissimi : non doversi accusare alcuno sopra un 
semplice sospetto; e che il 'dirigere incolpazioni di 
tal gravità senza prove è un calunniare. 

Il sig. di Larochejaquelein fece al sig. Raspai! 
una risposta breve , e come si meritava. Quella del 
sig. di Montebello è stata anche più veemenlc e vit
toriosa. 

Il Principe di Callimacki , Ministro della Porta 
a Parigi, che furUgualmento incaricato di rappresen
tare quella Potenza a Bruxelles , è partito questa mat
tina a quella volta per rimettere le sue lettere di cre
dito al ile del Belgio , e stabilire la nuova legazione 
turca colà. 

Durante l'assenza dell'Ambasciatore da Bruxel
les , poiché egli risiederà ordinariamente a Parigi, il 
Visconte Kcrsihone, Consigliere di Legazione, prenderà 
le sue veci. ( F, F. ) 

ALTRA DEL 22. 
Il sig. Julìani, inviato del Re de' Mosquitos, è giun

to a Parigi per recarsi a Londra. Egli è incaricalo 
d'una missione straordinaria presso il Governo della 
Gran Bretagna; è venuto in Europa a bordo d'un ba
stimento mercantile francese. 

— L'inviato Haitiano che Parigi avrà, è un 
nuovo nobile, il Duca di Trou-Bonbon^ primo aiu
tante di campo dell' Imperatore. Egli é un bellissimo 
nc#ro dell'età di circa 30 anni che ha fallo i suoi 
studi nel collegio di Sorèze , egli é accompagnato da 
Gulliver jPoupon primo medico dell'Imperatrice Auri-
ka , e da Samuele Zaon , conte di Rudemain^ colon
nello delle guardie del corpo di S. M, Imperiale. Par
titi da Port ait-Prime su di un brick inglese han sof
ferto mollo noi loro viaggio avendo dovuto riparare 
alle Isole Canarie; saranno probabilmente in Parigi pri
ma della fine dell'anno, e prenderanno alloggio in 
qualche albergo della strada di Rivoli o di quella 
della pace. 

— Ieri dopo mezzogiorno e tutta la mattina di 
quest'oggi, i boschi di Vincennes odi Boulogne erano 
pieni di gendarmi, di agenti di polizia e di sergenti 
di città, per^opporsi ai rappresentanti ingaggiatisi l'un 
P altro. ( Ivi. ) 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del 22. 

Il Presidente legge una lettera di P, Bonaparte, 
il quale domanda d' interpellare il Ministro della guer
ra intorno all' ultimo decreto da cui fu colpito. 

// Ministro della guerra, — Io sono pronto a ri
spondere agi' interpelli che mi si vogliono indirizzare. 

Il sig. P. Bonaparte. — Non ho a dire che po
lle parole sopra questo decreto, e sopra le quistio-
i eh' egli ha eccitato. Io sostengo , secondo i migliori 

principj , che un Rappresentante del popolo non può 
essere in nessun modo allontanato dall' Assemblea. 
— E ciò é tanto più urgente in quanto che, da quel 
che mi pare, la Repubblica , cui sono attaccatissimo, 
é sul punto d' essere minacciata ( romore , agitazione ). 
Io diffido particolarmente delle persone che circon
dano il Presidente della Repubblica. Mi fu alfidata una 
missione per allontanarmi . . . . Dirò, so bisogna, gli 
autori dell' intrigo . . . . 

Il Presidente. — Voi chiedeste d'interpellare il Mi
nistro . . . . Vi prego a limitarvi a quest'interpello. 

Bonaparte ritorna sulla missione che gli sareb
be stata affidata; ei pretende d'averla compiuta, e 
appena compiuta ha creduto che il suo posto fosse 
all'Assemblea nazionale . . . . Egli è dunque perfetta
mente in regola. CJom' é dunque ch'egli abbia firma
to una misura iniqua , ingiusta?.... 

Il Ministro della guerra, — L'interpello che mi 
viene fallo ha due distinti caratteri. Si tratta di sa
pore se un Rappresentante, quand' ha accettato o sol
lecitato una missione all' estero, può lasciare il suo 

eh 
ni 

i perturbatori. 
io vi chiamo all' 

far nominare una 
preparare lo leggi 

li 

posto, se sta in lui lo staro e il tornare ( no, no ) : 
Si è cercato di fare un paragone colle missioni dei 
Rappresentanti della prima Costituente. I Rappresen
tami della prima Coslilueiite avevano la missione del
l'Assemblea. Ora tutto é diverso ( bcnissimol ) Mettia
mo dunque da parte quanto riguarda i Rappresen
tanti. Il sig. Pietro Bonaparte aveva una missione del 
Ministero della guerra. Egli era posto a disposizione 
del Governatore dell'Algeria. Che avvenne? Il signor 
Bonaparte dopo essersi valorosamente baltnto ha pen
sato di dover ritornare OH'Assemblea. S'io fossi stalo 
al suo posto in faccia al nemico, io mi sarei scordalo 
d' essere Rappresentante. Non avrei avuto in mente 
che il mio dovere di soldato. Il sig. Pietro Bonapar
te , come soldato , ha commesso un gravo fallo. Sen
za il nome ch'ei porla, io l'avrei fatto arrestare ap-
pena giunto a Parigi, 1' avrei fatto ricondurre in Af
frica per osservi passato sotto un Consiglio . di guer
ra. ( benissimo ! ) 

li sig. P. Bonaparte. — Io credo che se il sig, 
Ministro avesse chiesto all'Assemblea di tradurmi da
vanti ad un Consìglio di guerra egli avrebbe duralo 
fatica ad ottenerlo (no , no). L'Assemblea conosce i 
suoi privilegi e li avrebbe fatti rispettare.... Incon
seguenza io propongo il seguente ordino del giorno 
fondato sul non diritto dei Ministri d' impedire l'adem
pimento dei doveri d'un Rappresentante. (at tJotf ). 
(L'ordino del giorno motivato ò rigettalo, all'unanimi
tà. È adoltalo l'ordine del giorno puro o semplice.) 

Il sig. Antony Thouret domanda la parola per un 
richiamo ai regolamenli. Ei pretendo che Jori sia slato 
violato il Regolamento coli' aver chiamalo all' ordino 
30 Rappresentanti, Ei chiedo che si legga una pro
testa. . ,. ' 

Il Presidente. — Io non posso conservarvi la pa
rola per una protesta . . . . Se avete a fare delle pro
posizioni depositatele . . . . ( rumore, tumulto a sinistra, 
interpelli ) . 

Il sig. Bouzzat si distingue fra 
// Presidente. — Sig. Bouzzat, 

ordine. 
Il sig. Bouzzat si slancia alla tribuna , interpella 

il Presidente perché non osservi il regolamento. 
Il Presidente. — lo rinnovo là mia chiamata al

l'ordine. L'Assemblea ripiglia il suo ordine del giorno. 
( L'ordine del giorno porta il seguilo della discus

sione sulla presa in considerazione della proposizioqo 
del sig. Enrico Didier, tendente a 
Commissione speciale incaricata di 
promesse all'Algeria.) 

Il Generale Cavaigmc -r- Per l'Algeria si do
manda da una parte l'introduzione del diritto comu
ne, compresivi i diritti politici. Si credo d'altra parlo 
che l'Algeria debba restare sotto il regime della con
quista , sotto 1' amministrazione militare. Io credo 
eh' entrambe queste opinioni siano erronee. Le coso 
in Algeria sono migliorato d' assai ; la popolazione ci
vile è aumentata, si desidera vederla crescere anco
ra. Ciò è giusto , è conveniente per la colonizzazio
ne. Il miglior mezzo per conseguire questo scopo ;ò 
di sviluppare 1' amministrazione civile , è di ristringe
re fino ad un certo punto l'azione militare. Io non 
domando per l'Algeria diritti politici, non domando 
per l' Algeria diritti comuni. Io chieggo solo qualche 
temperamento all'aziono militare, e l'introduzione 
dell' amministrazione municipale, lo credo che sia giun
to il momento d' accordare questi vantaggi alla no
stra colonia, io chiamo sopra questi diversi punti l'at
tenzione del Ministro della guerra. 

Il Ministro della guerra. — La quistione non ò 
nuova. In vari tempi furono creale Commissioni spe
ciali per esaminarla. Furono presentali, furono discus
si diversi progetti'. Le opinioni più contrarie si sono 
manifestate. In breve, nulla ha potuto essere adottato^ 
non si potè prendere alcuna conclusione. La posiziono 
é cangiata forse ? Si ponno fare delle modificazioni ? 
Non so. In ogni caso il governo non s' oppone alla 
nuova nomina d'una Commissione. 

Il sig. Laussat appoggia la proposizione. La pò-, 
polazione civile soffre in Algeria. Vi sono dei mi
glioramenti da fare. 

Il Generale Bedeau. — Il tempo di governare l'Al
geria colle leggi è giunto. Nessun capitalista consen
tirà a recarsi nella colonia in sino a che essa sarà 
amministrata da decreti. Una nuova Commissione pro-
fìlterà de' lavori anteriori, e riuscirà a risultali da 
tanto tempo ricercali, (a voti\) (La presa in considera
zione é posla ai voti e dichiarata. ) 

Il Presidente. •— Ho l'onoro di darvi conoscenza 
del carattere del documento dcposlo nelle mie mani 
dal sig. Antonio Thouret, (agitazione) SÌ traltercbbo 
di getlare una nota di biasimo sulla condotta del vo
stro presidente nella sessione di jeri. 

Voce a destra. — La questione preliminare \ (bi
sbiglio a sinistra) ( La quislionc preliminare è adottata.) 

Charras si slancia alla Iribuna. Si trattava di una 
proposiziono. Il Presidente non poteva far volare se
duta stante. Essa doveva essere inviata agli uffizi. 

Il Presidente. — Si era annunziato una mozione 
d'ordine. Era in diritto di far votare immediatamente. 

Pascal Duprat ò ancora inteso sulla quistione, o 
domanda il rinvio della proposta ad una Commissione. 

Base. — II regolamento nulla decise sullo mo
zioni d' ordine. Qualunque sia il titolo che si dà at 
progetto del sig. Thouret, io credo cho voi abbiate 
agito come dovevate (rumore). 

s 
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t • Come appoggia il Hnvio ad una Commissione. 
(^értissimo, a sinistra). 

De Larochcjacquelin* — Che cos' è questa propo
sta? Probabilmente la protesta che abbiam letto que
sta mattina nei giornali (si! sì\ noi noi) 

il Presidente. — L'Assemblea ripiglia il suo or
dine del giorno. ( La Seduta continua. ) 

ALTUA HEr, 23. 

Altri duelli hanno avuto luogo fra i deputali do
gli Appositi partiti. Nessuno ebbe a perdere, corno ài 
solilo, nemmeno una goccia di sangue. 

— La Corte dell' Aino condannò il gerente del 
giornale socialista il Paysan ad un anno di prigione, 
8000 franchi di multa, ed'alla sospensione del .gior
nale per lo spazio di 10 mesi. 

— Un corriere da Zaalcha porta la notizia di 
due combattimenti succeduti nei giorni 30 e 31 ot
tobre. Il generale Horbilloo respinse gì' insorgenti. 

Sembra però che il fatto non sia stato decisivo, 
né molto favorevole ai Francesi , poiché il generale 
Herbillon fa conoscere essere necessarii dei rinforzi. 

Una notizia poslcriore porta cho una frazione de
gli insorgenti fece la sua sommissione al campo dei 
Francesi. 

— Il sig. di Montalivel è passato ad Orleans con 
parecchi membri dì sua famiglia andando presso 
JBourges. 

— Jeri fu sequestrata la Démocratie pacìfique^ per 
offesa verso la persona del Presidente della Repub
blica , e per eccitazione all' odio ed al disprezzo del
la Repubblica. ( F. F. ) 

H 

ALTRA DEL 24. 
Il Ministro della Istruzione pubblica ha stabilito, 

che nelle lunghe serate d' inverno si facciano letture 
pulblicho nella sala delta Nemours, al palazzo Nazio
nale. ( Dàbats et Monit. ) 

— La seduta d'oggi fu insignificante. L'assem
blea udì la relazione delle petizioni. 

— Si assicurava nei corridoi della Camera che 
doveva avvenire uno scontro tra il signor Pietro Bo
naparte e il sig. Persigny , il cui nomo era stalo ieri 
pronunciato alla ringhiera. ■ " (V Evèn. ) 
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LIONE 23 Novembre. 
'' Subito dopo la rivoluzione di febbrajo gli operai 

ebanisti di Lione imposero ai loro padroni un auroen
1 to di salario , che in quelle circostanze non osarono 

negare. 
Adesso i padroni vogliono rimettere i prezzi sul 

piede antico, e di là nacque una specie di grève. 
Però 1' autorilà non ha dato campo a maggiori 

disordini; molli operai si sono sotlomessi, ed alcuni 
vennero arrestali. ( Courrier de Lyon.) 

G R A N BRETAGIVA 
Ricaviamo dal Catholìc standard che il sacerdote 

Faa di Bruno piemontese, già allievo del convitto di 
S. Francesco, si adopera con infalicabilo zelo alla con
■versione dei prolestanti di quel paese. Il numero dei 
suoi figli spirituali ollrapassa già i 300, la maggior 
parte dei quali è impedita dall' assistere alle sagre 
funzioni per mancanza di una cappella baUevolmente 
ampia da contenerli. Di che egli faceva testò un ap
pello alla carità dei buoni cattolici, la quale certa
mente non gli verrà meno por un opera così santa. 

— 11 celebre P. Matthew, Fondatore della so
cietà della temperanza , fu preso da un colpo di apo
plessia parziale a Worchersler. Egli conta 60 anni. 

LONDRA 21 Novembre, 
Dietro uno stalo pubblicalo dalla Camera dei Co

muni, e che fu stampalo, il numero degli emigrali del
la Gran Bretagna e dell' Irlanda nelle boslre colonie 
ed in paesi esteri dopo il primo gennaio 1839, fino al 
primo gennaio 1849, ò per la Gran Bretagna nel 1839 
di 48,672, e per l'Irlanda di 13,535. Negli anni in
termediarii la cifra più bassa si basa nel 1843 a 44,000 
per la Gran Bretagna, e a 12,964 per l'Irlanda. Nel 1848 
il numero é stato per la Gran Bregna di 196,567, e 
per l'Irlanda di 59,546. ( /'"'. I. ) 

G E R M A N I A 
Si legge nella Gazz. de Elberfield: 
II partito conservatore prussiano si organizza 

con vigore per le prossime elezioni alla Dieta te
desca ; non contento di operare in Prussia , entra 
in rapporto eoi personaggi eminenti dello stesso par
lilo negli altri stati dell' Àlemagna. 

ANNO VER 1.8 Novembre. 
Nella sessione d'oggi, Lang II presentò la se

guente proposizione, appoggiata da quasi tutti i 
membri della seconda Camera, relativamente allo 
SchleswigHolstem. Gli Stati determinano di far 
prevenire al R» Governo nella vertenza dello 
SchleawigIIoUtein la seguente dichiarazione. Gli 

Stati manifestano la loro fiducia che il R, Governo 
vorrà, durante l'attuale armistizio» sia che esista 
dì fatto o di diritto, operare vigorosamente al man
tenimento d'un contegno atto a reprìmere ogni 
usurpazione per parte delia Danimarca, e che nel
le trattative di pace si darà ogni premura per ser
bare intatti i diritti dei Ducati é l'onore della Ger
mania. Quando, a conseguire codesto scopo, dive
nisse necessaria la loro cooperazione, essi non saran
no per rifiutarla. Il deputato Gerding propose inol
tre di pregare il R. Governo a voler sollecitamento 
e con ogni diligenza prender notizia della condi
zione degli Annoveresi arrestati nel Badeso, e ot
tenerne in pari tempo la pronta consegna. 

(Lloyd dì V.) 

PRUSSIA 
BERLINO 18 Novembre. 

Il plenipotenziario prussiano presso il Consiglio 
d' amministrazione ha deposto, nella tornata del 17 
novembre, la dichiarazione dei governi dell'Anno' 
ver e della Sassonia contro la convocazione della 
Dieta dell' Impero, aggiungendovi una risposta ca
tegorica del governo prussiano. 

Questa risposta comincia dal confutare l'asser
zione dei governi annoverese e sassone, che , cioè 
V alleanza del a6 maggio nou avesse per oggetto 
la formazione di uno stato federativo ristretto; essa 
reca testualmente gli articoli del trattato in quistio
ne, concernente la federazione ristretta, come scopo 
unico del trattato, fintanto che si possa per l 'av
venire effettuarla per tutti gli Stati dell' Aleroagna, 

II governo, prussiano combatte in seguito 
gli argomenti prodotti dall' Annover e dalla 
Sassonia , e prende a dimostrare , che qualunque 
sia il numero degli Stati che aderiranno alla lega 
del aó maggio , V obbligo Bussine sempre, quanto 
alla Prussia, all'Annover e alla Sassonia, di ese
guire le stipulazioni del trattato. 

Riguardo alla proposizione colla quale sì chiude 
il memoriale sassoneannoverese , di attenersi allo 
Statuto progettato per tutta 1'Àlemagna, e di dif
ferire la convocazione di una Dieta fintanto che 
questa possa essere veramente una Dieta dell'im
pero germanico, la Prussia dichiara di non potervi 
consentire, perchè sarebbe lo stesso che rimandare 
1' unità tedesca a un avvenire incerto; epperciò la 
Prussia insiste che i soscritti al trattato del 26 mag
gio adempiano gli obblighi loro. 

Il Walkskalle di Colonia dice che il Ministero 
prussiano ha ordinato che vengano disarmate tutte 
le fortezze che sono sul Reno , e che già venne 
cominciato il disarmamento di quella Colonia. 

ALTRA DEL 20. 
La seconda Camera prussiana nella seduta del 

JQ passò alla discussione degli articoli della Costi
tuzione relativi alla pubblica istruzione; e vennero 
adottate le clausule le quali portano che 1' educa
zione abbia ad essere libera , ma che si debbano 
stabilire scuole pubbliche, e che ivi tutti i parenti 
e i tutori abbiano a mandarvi i fanciulli. 

— Il governo prussiano ha mandato un pleni
potenziario a Copenaghen, onde cercare d' assestare 
la quistione dei ducati. 

— Gli Stati di SassoniaMeiningen in una re
cente seduta votargno con maggioranza di A3 voti 
a a V adesione incondizionata alla federazione dei 
tre regni, ma con 16 voti contro 9 biasimarono il 
Ministero di aver ratificato l'adesione prima di con
sultare V Assemblea. ( Monit. Pruss. ) 

WURTEMBERG. 
Il Mercurio Svevo, dice tenere.da buona fonte 

aver da seguire tra breve la consegna ai Tribunali 
wurtemberghesi di tutti i sudditi di questo regno, 
non ancora condannati per partecipazione avuta alle 
sommosse del Badese e dei Palatinato. 

(G, di V.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Novembre. 

I consìgli di guerra emanarono fino ad oggi 
circa 800 sentenze, non 1600 come annunciarono pa
recchi giornali. Fra le 73 persone condannate a 
morte , 3 furono graziate interamente , 44 ebbero 
commutata la pena nella prigionia in uua casa di 
correzione, e a5 , tra cui 9 soldati, vennero sup
pliziati. Queste cifre provano che il governo è di
sposto ad entrare nelle vie della clemenza e della 
conciliazione. 

— Il nuovo abbigliamento dei reggimenti fanti 
di confine, nonché degli ulani dì confine '̂ sarà ; pei 
primi tunica bruna, pantaloni turchini, cappello in 
luogo del czako ; pei secondi il costume nazionale 
serviano, la picca ed una bandieretta giallonera. 

— I Tirolesi, per sollecitare la costruzione del
la strada ferrata che deve congìungere il sistema 
italiano col tedesco passando per il Tiroto, intendono 
di prendere parte all'impresa della strada ferrata 
da Monaco a Salisburgo r che si fa dal sig. Màf
fei tirolese domiciliato da gran tempo in Baviera. 

, r ( Gazz, di Milano, ) 

ALTRA DEL 21. 
Tra alcune nomine dipendenti dal Ministe

ro dell'istruzione pubblica trovasi quella di Jonak, 
un di deputato al parlamento, il quale fu chiamato 
a professore di statistica nell'università di Praga. 

— II comitato civico di Innsbruok ha propo
sta l'introduzione d'una tassa sui cani. 

— Dicesi che la regia guardia di corpo unga
rica sia stata abolita definitivamente. 

( Foglio di Verona. ) 
— Per Varasdino nella Croazia e per Pettau 

nella Sttria passano giornalmente numerosi trasporti 
dì honved, scortati da confinar], per essere incorpo
rati nelle diverse parti dell'armata. Li seguono molte 
donne e fanciulle. Gli honved sono allegri, e fanno 
traspirar la speranza d'un efficace ritorno di Kosauttu 

( I P Z . ) 

h 

PRAGA %% Novembre. 
, Sun Maestà si recò jeri al teatro che era splen

didamente illuminato , e vennevi ricevuta con fra
gorosi segni di giubilo. Per festeggiare la sovrana 
presenza furono dati una cantata solenne apposita
mente composta in lingua tedesca, ed alcuni atti 
dell'opera il Freischutz in lingua boema; il teatro 
era aSbliatissimo. 

La partenza di S. M. è fissata a domani ore 5 
antimeridiane. ( Lloyd. ) 

— Sua Maestà assistè oggi ad un esercizio di 
bersaglio dei bersaglieri cittadini sulla SchutzenIn
sels, e vi fece pure alcune scariche. 

Alle ore 3 v'ebbe pranzo presso di S.'M. l'Im
peratrice, alle 8 gran ritirata militare, ed alle 8 e 
mezza circolo parentevole presso S. M. l'Imperatrice. 

( Foglio di Verona. ) 
ALTRA DEL 24. 

F ■ 

Ieri , alle ore 5 di mattina S. M. , in ottimo 
stato di salute, ha lasciato Praga per recarsi a Linz. 

Il Presidente del Consiglio, principe d'i Schvar
zenberg , si è contemporaneamente diretto verso 
la capitale. (Corrisp. di Vienna.) 

RUSSIA 
La voce sparsa che la Russia e i Circassi fos

sero entrati in negoziazioni di pace, vien data per 
vera dalla Gazzetta di Stato di Berlino, la quale 
aggiugne che la Russia si offriva di cedere ai Cir
cassi tutte le fortezze, tranne quelle d* Anasa e 
SurumReale , e di guarentirne 1' indipendenza , a 
patto che riconoscessero il protettorato della Rus
sia , e lasciassero fare leve di soldati nei loro ter
ritorii. Ma i Circassi respìnsero queste condizioni, e 
mandarono cinque agenti a Costantinopoli per ri
chiedere del suo parere il governo turco. Questi 
agenti dicono che Sciamil ha mandato emissarii in 
tutte le parti della Crimea e della Tarlarla perchè 
cerchino di eccitare una sollevazione generale. 

POLONIA 
VARSAVIA 14 Novembre. 

Il governatore principe Paskiewitsch ha tolto 
qualcuna delie molte difficoltà che si opponevano 
all' entrata de' forestieri nel regno di Polonia. Gli 
ambasciatori o consoli russi all' estero potranno d'ora 
innanzi vidimare i passaporti per la Polonia ai fo
restieri, de'quali la condizione, gli antecedenti o 
gli affari commerciali offriranno sufficieute garanzia 
contro qualunque propaganda politica, (Mon.Prus,) 

IMPERO OTTOMANO 
Lettera autografa del Sultano, rimessa allo Czar 

da Fuad Effendi. 
Costantinopoli U settembre (12 Scovai *265.) 

« Al prìncipe Radziwil ho testimoniato, ne* ter
mini più vivi, la soddisfazione che mì fecero pro
vare, nell'intimo del mio cuore, la lettera ami
chevole di V. M. e le buone notizie in essa conte
nute. Espressi immediatamente questa soddisfazione 
nella lettera che per mezzo del principe Radzivrtlt 
feci pervenire alla M. V. 

„ Ma sìcoorae vidi nella straordinaria missione 
del principe una nuova prova dell'amicizia sincera, 
della quale la M. V.'diedemi contìnue prove, così 
credei dal canto mio , dover inviare presso V. M. 
Fuad Effendi, uno degli onorevoli membri del mio 
Governo, incaricato di una missione speciale nella 
Moldavia e nella Valacchia, nella qualità d'inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario , per atte
starvi direttamente in tale occasione la riconoscenza 
mia , e la parte che prendo a* vostri successi , e 
rimettervi la presente lettera. Io l'ho parimente in
caricato di dire ai Ministri della M. V. eoa fran
chezza ed in dettaglio , i miei sentimenti verso gli 
individui che ricoverarano ne'miei Stati in seguito 
al felice esito degli avvenimenti di Ungheria. 

3, Io non potrò giammai dimenticare le reali 
prove di sincera amicizia che V. M. mi diede in 
ogni occasione. Mi è testimone Dìo, che il mio 
più fermo e schietto desiderio è il vedere fortifi
carsi quest* unione che esiste per buona avventura 
fra noi, e che io ricerco ogni occasiono per prò



L • un 
vatvi co' fatti la tmoeritk di questo desiderio. Per
ciò non ho termini sufficienti per dirvi quanto siami 
doloroso di non potere esattamente conformarmi a 
quanto il sig. Titoff fu incaricato di farmi sapere 
relativamente ai detti rifugiati. La mia sola speranza 
è riposta nei riguardi particolari di V. M. I. per ia 
mia dignità e nella mia confidenza nella sincera 
vostra amicìzia. 

„ Io non dubito che la M. V. non accolga fa
vorevolmente un contegno dettatomi dallo stesso 
principio che indusse V. M. a prestare successiva
mente un'assistenza amichevole al mio padre di 
dorìoaa memoria , a me stesso, ed infine a S. M. 
/'Imperatore d* Austria, vale a dire all'onore che 
che va unito alla sovranità ed all' amicizia reciproca 
che regna irremovibilmente fra noi. 

„ Assicuro V. M., e Fùad Effendi è incaricato 
dì reiterarle quest'assicurazione, che la mia Su
blime Porta saprà ritenere per sempre ne' mìei 
Stati \ rifugiati di cui trattasi, ed invigilarli in modo 
di rendere in avvenire impossibile par parte loro 
qualunque sorta di mene sovversive. 

« Essendo quegl' individui fuori de'vostri Stati, 
questa misura basterà per dar riposo al vostro Im
pero, e prevenire il male che avrebbero potuto far 
nascere gii ultimi avvenimenti. . 

„ Spero fermamente che la M. V. vorrà ri
spettare l'onore della mia Sublime Porta , e darmi 
così una grande prova della sua amicizia e della 
cua benevoglienza. 

„ Colgo quest'occasione per rinnovare a V. M. 
P assicurazione ecc. „ ( G. Fr. ) 

COSTANTINOPOLI 5 Novembre* 
La squadra francese ha raggiunto la aquadra 

inglese nella bajà di Bisica. 
— Il vapore francese Louqsor, essendogli scop

piati a bordo due o tre casi di cholera t non è ve
nuto qui: il comandante si è deciso dì rimanere in 
Smirne onde purgare colà la quarantena. I dispac
ci e» sono arrivati ieri col vapore ottomano ebdo
madario. Il vapore della società Rostand V Helle
spont, che doveva partire sabato, avendo ritardato 
la sua partenza fin'oggi, trasporta le valigie pel va
pore del governo francese. (PorJ. Malt.) 

A L T I U DEL I0 . t 

U n a Corrispondenza particolare di Smirne 
del 7 novembre che leggiamo nella Gazz. de Pro

vence dice : 
^ Il Pacchet to a vapore austriaco giunto il gior

no ,» da Costantinopoli ha incontrato nel suo pas 

saggio per i Dardanel l i la flotta Inglese che pas 

sava quello stretto. L a notizia ne è stata official

ipente comunicata al console d ' Inghi l ter ra in Smirne. 
„ Sebbene fosse stato annunziato da parecchi 

giornali alemanni., non è esatto che gli ambasciatori 
d i Russia e d 'Aus t r i a abbian lasciato Costantino

poli. Essi non han ne chiesto, ne ricevuto i loro 
passaporti. 

„ La flotta Francese è giunta il giorno 4 ■ Me
telino, donde stava per partire onde recarsi a Baia
Besika. Si assicura che il cholèra erasi manifestato 
fra i marinari della flotta, e ohe faceva strage prin
cipalmente a bordo del vascello il Jupiter, „ 

APPENDICE 

esisto ancora qualche» cosa di mUlcrioso in questo ordine di noittt 
conoscenze} chu solo potrà rischiararsi in presenza di ouerviilpni 
raccolte con cura, eJ aggruppato con ordine. 

(1) V. annuario del 1842. Memoria sulle SMlt filanti del pro
fessor Cacciatore. 

METEOaOLOGIA 
Neil' Appendice de] nostro num. 117, abbiamo riferito cho nel

la sera dei 13 Novumbro sì ora osservala una tuagniQca Meteora in 
Toscana ed in Napoli • ora aggiungiamo che si \ìiù anche in Palermo. 

Il Giornale oftlciale di quotla capitale del giorno 11 contiene la 
seguente relazione fatta in quel celebre osservatorio. 

' • 

Alle 6 e un quarto circa della sera (13 novembre) magnìfica 
meteora luminosa procedente da NO a SE. Lo splendore di essa fu 
tale, cho per taluni istanti illuminò la città, di una luce ancora mag
giore di queìia del plenilunio, 

Non solo T inlonsilà della luce, ma ancora la tinta di essa fu 
variabile in tutto il corso (lolla inctcora. Ebbe principio a guisa di 
uua stella (Uunte, dia per un UÌomento presentò un color rosso ca* 
rico, che bentosto si cangiò .in aranciato e quindi in un verde, che 
venia facendosi sempre più carico a misura chu la meteora procedea. 
La larghezza della, slriscia luminosa fu variabile in tutto il corso del 
fenomeno. Essa gradatamente accrcscevasi 5 e fu massima quando la 
meteora svanì. Non si intese alcuna esplosione, nò si appercepì alcun 
odore particolare, Hollu stelle Glanli prima e dopo traversarono il 
cielo. 

SÌ noti che le sere del mezzo di novembre^ in particolare quella 
del tredici^ sono molto singolari e di grande importanza alla scienza? 
pel ritorno periodico che in esse avviene dello apparizioni straordi
narie delle stelle filanti (1) Giusta le recenti osservazioni tali sere 
sono grandemente notevoli non solo pel periodo anzidetto, ma ancora ■ 
perchò quasi sempre coincide in,esse l'apparizione di altre meteore 
luminose, conio per esempio bolidi, larghe strìscio brillanti, e prin
cipalmenlo aurore boreali. Anzi, secondo Herchet e Quótelel!queste 
meteore luminose talvolta si veggono nelle sere anzidette, sostituite 
alle stelle Qlanti di cui si aspettava il ritorno. 

Il ravvicinamenlo dei falli seguenti basterà a mostrare che il fe
nomeno qui successo la sera del 13 corrente ò la riproduzione di un 
fatto periodico già avvertito dui tisici, e però ò una bella conferma 
dell'importanza meteorologica di quest'epoca dell'anno. 

La sera deMO novembre 1813 si osservarono in Inghilterra, ol
tre alle stelle filanti, molle meteore luminose, ed una principalmente 
notevole per la sua luce e pel suo odor^ La sera del 13 novembre 
1813 si vide in Gosport, oltre alle stelli cadenti un acorolile molto 
brillante. La sera del 12 novembre 1820 si osservò in Russia una 
magnifica meteora luminosa e le solite stelle filanti. La sera del 13 
novembre 1831 si vide a Bruncck nel Tìrolo', oltre a gran numero 
di stello Glanti, una bella meteora luminosa. La sera del 13 novem
bre degli anni 1833, 1834 e 1835 si osservarono nell'America set
tentrionale moltissimo bolidi, olire alle consuete stelle filanti La sera 
del 13 novembre 1835 una meteora luminosa,larga ebrillante,produsse 
a Bclley in Francia 1' incendio di una capanna. La sera del 13 no
vembre 1838 avvenne una gran meteora luminoso a Cbeibourg ec. 

Quest'epoca dell'agno è non solo notevole per l'accompagna
mento dello 'stelle filanti ed altro meteore luminose, 0,perchò que
st'ultime talvolta rimpiazzano totalmente le prime, ma ancora pel 
fatto inconcusso, che le stelle liliinli presentano dimensioni maggiori 
dette consuete, lasciandosi dietro a guisa di coda una luce più bri)
laute del solito, e di \V\\\ sono generalmente di una determinata di
rezione. ■ . 

Notando questi fatti, che sono per ogni riguardo degni di tutta 
Vattenzione degli osservatori, ripeteremo col celebre Quétulot, Che 

A R R I V I 
DAI GIORNI 20 B 30 AL OIORNO i DKCRMBltE. 

Abraham Carlo, d'Inghilterra, da' Napoli; 
A.eWGUh, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Viremo. 
Akenkoad U., il' Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Aiidrieu, dì Francia , Uftìzialo di Statomaggiore, da Napoli. ' 
HrQlhorsdn A. , d'lughitlerra^da Napoli. 
Bohmer F . , di Francfort, Proprietario, da Firenze. 
Melloni Giuseppa, di Milano, ìlallerina, da Mologna. 
Celli Giulio, di Chidmt, l'oasidenle,da Firenie. 
Cornili Otto F. , di Francfort, Proprietario, di Firenze. 
De Bazza Gio Antonio, di Spagna, Comandante, da Vellelrf. 
De Marco Itaffeelo, di Napoli ,Spedizioniere,da Civitavecchia. 
Hubsch Enrico, di Badon, Proprietario, da Firenze. 
La Consone Cesare, di Roma, Studente , da Messina. 
Milbitnk Angusto, d'Inghilterra, Gentiluomo^ da Flrenia, 
Nandin Emilio , di Parma, Cantante, da Firenze. 
Naudin Giuseppe , di Parma , Pensionato , da Firenze, 
Panerai V. , di Firenze, Possidente, da Firenze. ■ 
Pace Pietro,' di Malta, Studente, da Malta. 
Ilaimondi Luigi, di Koiua, Chirurgo, da Firenze; 
Bavarese Grntiliiina, di Fermo, Cameriera, da Napoli. 
Silvertop Enrico, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Tornielli Luigi, di Piemonte, Marchese, da Firenze. 
Witeraann Patrizio, d'Inghilterra, Proprietario, da Fano. 

P A R T E N Z E 
DAI oionw 20 E 30 AL GIORNO i DBCEMBRB* 

Àeland H«od , d'Inghilterra , Nobile, per Napoli. 
Àeland P,, d'Inghillerra , Barone, per Napoli. * 
Arduino Luigi, di Torino, Sacerdote, por Napoli. 
Bignami U., di Manlova , Proprietario , per Mantova. 
Bini Antonio, di Milano, Negoziante, per l'Estero. 
Bonanni Giuseppe, di Roma, Cortpulisla , per Napoli. 
Brivigs Colombo, di America, per Napoli. 
Calftjy Naulon, A* Inghilterra , Negoziante, per Toscana* 
Colleonì Ambrogio, di Bergamo, per l'Estero. 
Darcey Alessandro, del Belgio, per Firenze. 
Dumaruay B., d' Haiti , Corriere di famiglia <, per Napoli. 
Forlina Gìo. , dì Vercelli, Scrittore, per Genova, 
Greenvay Odoardo, di America^ per Napoli. 
Gruber Federico, di Baviera , Possidente , per Napoli. 
Gruber Adolfo, di Baviera , Negoziante , per Napoli, 
Gazala Frnneeseo, di Baviera , per Firenze. 
Kock P. , di Costantinopoli, Chirurgo, per l'Estero. 
Mata Giacomo, di Spagna , Capitano , per Napoli
Malaspina F, , di Russia , exCapilano , per Civitavecchia. 
Pierro Raffaele, di Napoli , per Benevento. 
Vicenna Carlo, di Napoli, Colonnello, per Napoli. 
Pieri Gaspare, di Roma , Civile , per Firenze. 
Piccinini Lorenzo ? di Lucca , Comico , per Firenze. 
Sibilio Francesco , di noma , Negoziante , per Firenze. 
Santi Cario, di lìologna, Comico, per Firenze. 
Santocchi Luigi, di Jesi , Comico*, per Firenze. 
Vera Emilio , di Roma , Cavaliere, per Livorno. 

Erfata corrige. 
m L 

Nel Giornale 123 » col. 1 , dove fu stampato §i
gnor Conte D, Luigi Desiderato di Montbolon, leg
gasi sig. Duca D. Luigi Desiderato dì Montbolon. 
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A V Y I S I 

VENDITA VOLONTARIA 
Dei seguenti oggetti alla pubblica auzione* 

I quali dal Palazzo di S. E. il sig, Principe 
D, Alessandro Torlonia in Borgo Nuovo sulla Pia*#. 
za Scossa Cavalli, ov'erano già cullocàli, sono sta' 
ti trasportati nel Salone di Argentina appartenen
te al lodato sig. Principe il dì 24 Novembre, per 
il giorno di Lunedi 10 Dicembre, alle ore 10 an

limeridione, 
Prima aggiudicazione. 

II modello facsimile della gran piazza, por
tico e basilica interna ed esterna di S. Pietro in 
Vaticano , imitazione al vero, in legni diversi ed 
orientali, ed in avorio, coi quadri dipinti ad olio 
sopra lamino di ramej opera insigne del sig, Cav. 
Grambasini di Livorno, encomiata o premiala dal
le Accademie ed Istituti scientifici e di belle arti 
di Firenze , di Roma, di Parigi, di Londra, di 
Milano , di Torino ec. con diplomi e decorazioni, 
come è stato a suo tempo annunziato da molti gior
nali. Il primo prezzo d'incanto è stabilito a Iran* 
ecsconi 4500 fiorentini effettivi d'argento sonante. 

Seconda aggiudicazione. 
Alodcllo in legni ed avorio come sopra, del

la piazza, duomo, battisterio o campanile dì Pisa, 
eseguili dallo slesso autore. Primo prezzo d'incau
to b stabilito a lìancesconi 1000 iiorenlini eflcttivi 
in argento sonante. 

Tersa aggiudicazione, 
Modello del celebre Camposanto di Pisa in

terno ed esterno, imitazione al vero in legni ed 
avorio con pitturo ec. Primo prezzo d'incanto fis
fialo a francesconi 500 fiorentini effettivi in ar
gento sonante. 

I suddetti monumenti saranno visibili nel lo
cale sopra indicalo dal giorno di Lunedì 3 sino al 
giorno 9 Dicembre, dalle ore 10 antimeridiane al
lo ore 2 pomeridiane, dirigendosi al sig. Cav. Gam
basini, che si troverà all' ingresso del Salone per 
dare gli opportuni schiarimenti. 

Nella suddetta auzione saranno osservati i con
sueti regolamenti, e liberati che saranno i suddet
ti oggetti, Vaggiudicatario sarà tenuto dì pagarne 
all' istanto la somma stabilita in oro o in argento 
sonante, pari alla valuta degli effettivi francesconi 
fiorentini Le spese deinncanlo , e tutte le altre 
inerenti, saranno a carico e peso degl'acquirenti. 

morto in Roma li 1!) dello scaduto Novembre ^ 
come da allo emesso aranli il primo Tuum del 
Tribunale Civile di Roma li 30 dello slesso mese, 
(lucila eredità si ò deferita per disposizione di Leg
ge alla signora Maria Sella in Veneli unica figlia 
del predetto fu Francesco dopo di esso Luigi, La 
quale volendo adirla col beneficio dell1 Inventario, 
si fa noto , cho net giorno di Venerdì 7 del cor
rente , alle ore 0 antimeridihne , come a di lei 
istanza , così della signora Carolina Do Luca Ve
dova Sella per gl'interessi suoi dotali ,si proce
derà per gli atti dell' infrascrillo Nolaro, alla con
fezione dell' Inventario de' beni omdilarj del ri
detto fu Francesco Sella in Via Tordinona n. 12S 
ultimo suo domicilio. 

S'inserisce a forma del §. 1548 del vigente 
Beg Leg, e Giud. per tutti gli etTetU di ragione, 

Roma li 1 Dicembre 1819. 
Francesco fiori Not di Collegio, 

Lmilorio dell' Aricela , vocabolo Villa Franca , 
della quantità superficiale di circa tavole 3 e een
lesimi 18 , confinante coi beni di Antonio Maggi 
ed il seguente , gravalo di Canone a favore del 
Rino Ciipllolo dell'Ariccia, se. 10 47,  6. Ter
reno vignato posto net suddetto territorio e voca
bolo, della quantità superficiale di circa tavole 15 
e centesimi 2 , confinante col suddetto Canneto e 
i beni di Antonio Maggi, gravato di Canone co1
me sopra , se. 291 62.  7* Casa posta nella città 
di Albano vili del Corso, libera di Canone , com
posi a di pianterreno, due piani superiori o grotta, 
confinante con i beni di Natale liongianni, An
gelo Mororii, la via del Corso ed il vicolo, sal
vi ec. se. 800.  Totale su. ntO 72. 

Domenico Volponi Proc* 
Paolo Bonomi Cure. Civ di Homa

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Avendo il sig. Luigi Sella rinunciato all'ere; 
dita intestala del fu Francesco Sella suo genitore 

In virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civ. 
di Roma in primo Turno nel giorno 3 Decem
bre ii47 sopra istanza del sig. Giovanni Grazia 
Negoziante, con la quale venne ordinata la ven
dila giudiziale dei seguenti fondi; ed in sequela 
della produzione elTetluata il 5 Novembre 1849 
al fase. n. 1471 del 1347 , tanto del Capitolalo, 
quanto degli estratti autentici delle Iscrizioni Ipo
tecarie,  Nel giorno t5 Decembre 1849, alle ore tO 
antimeridiane, nella pubblica Depositeria Urbana, 
si procederà eoi mezzo del pubblico incanto alla 
vendila giudiziale dei seguenti fondi, descrìtti ed 
apprezzali dal Perito giudiziale sig Filippo Casini 
come emerge dalla di lui perizia prodotta nel sud
detto fuse, li 25 Novembre *84? , od il primo 
prezzo sul quale verrà aperto V incanto , è la ci
fra apposta ad ogni fondo, depuralo già dal capi
tale dei Canoni 

4. Terreno cannetato posto peLterritorio di 
Albano in vocabolo Fosso Vascarolla , della quan
tilà snperiìciale di circa tavole censuaH 5 48, con
finante coi beni del sig. Eugenio De Àngelis o lo 
Stradellon gravato di Canone a favore del .sig Gran
djuquet, se, 68 50.  2. Terreno vignato ed oli
VBIO posto nel suddetto territorio, contrada le Grot
te, della quantità superficiale di circa lav. 2 40, 
confinante coi beai di Giovanni Mati e Domenico 
Corradi, salvi ec., gravato come sopra, se. 33. 
3. Terreno cannetato posto nel suddetto territorio, 
contrada le Grotte,.della quantità superficiale di 
circa centesimi 72, confinante il suddetto terreno 
ed i beni di Domenico IY Andrea , gravalo di Ca
none a favore come sopra, so. 8 46.  4, Terre
no cannetato posto nel suddetto lerritorio, con
trada le Grotte, della quantità superficiale di cir
ca cenlesinn 72 , confinante coi beni di Marca 
Ghezzi e la strada , salvi ce. gravalo come so
pra , se. 8 72  5, Terreno cannetato posto nel 

In virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civile 
di Roma in primo turno nel giorno 4 4 Aprile 1847 
sopra istanza dei signori Carlo Plowden, Ugo 
Cholmeley e Compagni pubblici Banchieri, con la 
quale venne ordinala la vendila dei seguenti fondi; 
ed in sequela della produzione effettuata il giorno 
7 Novembre (849 al fase, n. 473 dell'anno 1846 
lanto del Capitolalo , quanto degli esimiti autentici 
dello iscrizioni ipotecarie.  Nel giorno 15 Decem
bre 1849 alle ore 10 antimeridiane nella pubblica 
Depositeria Urbana si procederà col mezzo del pub
blico incanto alla vendita giudiziale dei qui ap
presso descritti fondi stimati ed apprezzati dal pe
rito Giudiziale sig. Stanislao Bacchetloni come emer
ge dalle due perizie prodotte nel suddetto fase. 
nei giorni 26 marzo 1847 e net 27 Settembre i 849, 
ed il primo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
è la cifra apposta ad ogni fondo depuralo però dal 
capitale dei Canoni. 

> i. Porzione di Casa poìta in Genzano sulla 
Via Sforza num, 57 confiuanle con i beni di Fran
cesco Leofreddi, Lorenzo Jacobini e con la Via 
Sforza, composra da secondo piano di num. 6 Ca
mere ed una Cucina e sue corrispondenti soflillò in 
parte abitabili, una stalla con suoi necessari attrez
zi, ia metà di un tinello di tre vani indiviso col 
sig. Lorenzo Jacobini, grotta ed un piccolo orlo 
della quantità superficiale di circa uno scorzo li
bero di Canone, Se. i26i 25.  Terreno vignato, 
alberato e cannetato con Capannone posto nel Ter
ritorio di Civita Lavinia vocabolo Selva di Rota, 
confinante col vtaolo di questo nome con i beni di 
Giannini e Savio]i,della quantità superficiale di circa 
Rabbia 3, quarta una, scorzo uno e quartucci 2 e 
tre quarti circa, gravalo di canone annuo di scu
di 26 a fìivore sig. Horgnana. So, 1344 47 o mezzo. 
 3. Terreno vignato, alberato e seminativo posto 
nel sud, territorio di Civita Lavinia Qdarlo Pai tue* 
tane della quantità superficiale di rubbie due, quar
ta uua, scorzi tre e quartucci uno e mezzo circa 

confinante con i beni di Paolo Marini e del Cano
nico Lestini, cinta in parte da staccionata ed in 
parte da fra ila viva gravalo di due annui canoni 
a favore del limo Capitolo di Civita Lavinia uno 
di se, H 91, o Paltro di se. 1 65. So. 960 43, 
4. Terreno Olivato seminativo posto nel territorio 
di Genzano nel quarto Aspro confinante con i beni 
di Gio I^tt Buzie là strada, della quantità super
ficiale di quarta una, scorzi duo e quai luccio uno 
circa, gravato dell'annuo canone di se. <ì M a fa
vori) della Casa de' RR. PP, Gesuiti di Galloro. Se. 
340 44.  5. Terreno cannellato posto nel Terri
torio di Civita. Lavinia quarto PutmeUme confinante 
con la strada Romana, e col vicolo Palmelane, dell» 
quantità superficiale di circa quarte due e quartucci 
due gravato dell1 annuo Camme di se. 5 21 a fa
vore del sig. Duca Cesarini, Se. 329 42 e mezzo; 
 6. Terreno Cannclalo posto nel quarto Via Appi» 
Terrilorio Agro Romano della quanlità superficiale 
di circa quarta una,scorzi due e quartucci duo con
finante con la via Appfa, e con la strada Romana 
gravalo di annuo Canone di se. 4. 06 a favore del 
Y Collegio di S. Bonaventura di Genzano. Se. 53 70. 

Carlo Sanniento Proc, 
Paolo Bonomi Cttrs* Civ. di Homa, 

Avviso di vendita giudiziale. Terzo esperi
mento.  In virtù di Sentenza resa dall' Mimo 
e Rtno Monsignor Vicario Generale di Veroli li 4 
Novembre 1348 sopra istanza del sig Vincenzo Zi
matti , domicilialo in Veroli  spedita per gli atti 
della Cancelleria Vescovile, la quale ordina la 
vendita giudiziale dogi' infrascritti fondi rustici pò* 
sti net territorio di fianco , ed in seguilo della 
produzione prescritta dal §. 1308 del Reg. Leg. o 
Giud., od esegnila li 23 Gennaro del corrente an
no al fase, della Causa iscritta al t rot n. 5 del
T anno suddetto.  Nel giorno di Sabalo 15 Di
cembre corrente, alle ore 21 nella piazza del pub
blico Mercato si efielluerà la vendila al pubblico 
incanlo, ed a pronti contanti de'seguenti fondi 
tanto per modttm unius, che per capi separati, 

Il primo prezzo dell' incanlo sarà quello fis
sato a ciascun fondo dal Perito deputalo sig. Gio* 
Rati. Rotta a. forma della di lui Perizia prodotta/ 
in atti lì 21 Ottobre 1848,  Terreno in contra
da Vad'mato con alberi vitati, olivati, fruiti & 
parte macchioso con querele, casa colonica e mfln
tano, delia quantità di quarte sei e mezza, e can
ne 44, conf Anna Maria Uaronìo, Francesco Ba
ronie, Filonardi , e mediante Fosso i sigg. Ual
dessarra,1 Campanari e Macci, stimalo in ragione 
domenicale se. 272 25.  Terreno olivato in con
trada Monte di Fico, della Quantità di quarte t 
meno canne 28 , conf. i sigg. Eredi di Paolo Fran
chi, Filonanli, Francesco Baronio e strada pub" 
blica , stimato so. 72 87 o mezzo. 

Xuigi Cocchi Proc* 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


